
Un vento soffia sul mondo
freddo, implacabile, ostile
che sembra volerti rapire,

deviare violento il tuo passo;
la pelle ti brucia, le lacrime 
agli occhi, tu in vesti pesanti
conservi  quel po' di calore
del corpo tuo, gelosamente. 

Tiepide e gentili brezze
tu sogni  e limpidi giorni

sereni, all'aperto, nel sole;
ma intanto le nuvole leste

offuscano il cielo grigiastro
dei tuoi pensieri affannati.
Eppure tu sai che l'estate
verrà e il sole splendente
avrà finalmente vittoria: 

e sarà pace!
Non dubiti certo che questo
presto avverrà, sei sicuro;
sopporti, e sai che l'inverno
è ormai destinato a finire:
preparati dunque alla vita

che nuova ti attende; tu spera
e il gelo non avrà più potere
di spaventare il tuo cuore.
Guardi i potenti infuriare,

e ruggir freddi venti di odio,
e bombe sugli innocenti

perché scompaia il colpevole:
giustizia che ingiusta diventi
coprendo privati interessi;
il cuore si perde e dispera

vedendo ogni cosa indicare
che nulla  cambiare potrai,

e cerchi rifugio nel poco
che ancora rimane al sicuro: 
in  svaghi e piaceri, un'oblio
che chiude le porte al futuro.

Ma ecco che arriva un annuncio:
il male può esser battuto,

ma devi accettare la grazia
di chi perdonarti ha voluto
offrendosi agnello per te:

accogli nel cuore il suo dono,
lo Spirito onnipotente

che apre le strade bloccate,
smaschera gli ingannatori,
dona sapienza a chi è mite,

coraggio per stringer la mano
a chi ti ha inferto ferite,

e offrir quel perdono inatteso,
che tu hai da Dio ricevuto.
Se tu ammetti i tuoi errori
e sincero ne porti la pena,
se un cuore puro desideri
e rifiuti i pensieri violenti,
se il volto sincero mantieni
e nessuno più giudicherai,
allora sì, è Pasqua davvero
e tutto diventa più chiaro:

il tempo è occasione di dono,
la vita un cammino con Cristo,

l'amore un compito santo,
il mondo un casa comune

la croce e il dolore, la strada
che, amando,  si fa luminosa
e gli altri, fratelli e sorelle,
i tuoi compagni di viaggio

incontro alle braccia di Dio,
Per noi Cristo è risorto, 

e il cielo spalanca le porte
e chiude la bocca all'inferno;
l'annuncio risuona già forte
all'alba di un giorno eterno

e già si diffonde veloce:
e stata vinta la morte

e sarà pace!
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Buona Pasqua e santa vita! 



 «Un giorno, mentre, ritirato in luogo 
solitario, piangeva ripensando con amarezza al 
suo passato, si sentì pervaso dalla gioia dello 
Spirito Santo, da cui ebbe l'assicurazione che gli 
erano stati pienamente rimessi tutti i peccati. 
 Rapito fuori di sé e sommerso totalmente in 
una luce meravigliosa che dilatava gli orizzonti 
del suo spirito, vide con perfetta lucidità l'avve-
nire suo e dei suoi figli. Dopo l'estasi, ritornò dai 
frati e disse loro: Siate forti, carissimi, e ralle-
gratevi nel Signore. Non vogliate essere tristi, 
perché siete in pochi, e non vi faccia paura la 

mia o la vostra semplicità; poiché, come il Signore mi ha mostrato con una 
visione veritiera, Iddio ci farà diventare una grande moltitudine e la sua 
grazia e la sua benedizione ci faranno crescere in molti modi ”» (s. Bona-
ventura da Bagnoregio)

C'è gioia nel sen�rsi in grazia di Dio? C'è amarezza nel peccato? La 
risposta si chiama "Spirito Santo" che è il "dono" della Pasqua, secondo 
quanto narra il Vangelo di Giovanni: Gesù ai suoi apostoli proprio quella 
sera, apparendo loro come risorto nella carne e poi soffiando sopra di loro, 
dice : "Ricevete lo Spirito Santo: a chi rime�erete i pecca�, verranno 
rimessi e a chi non li rime�erete resteranno non rimessi". La gioia, fru�o 
della vi�oria pasquale, si accompagna poi all'altro fru�o dello Spirito, la 
pace, quella che Gesù dona ai suoi discepoli, impauri� a causa del proprio 
tradimento di qualche giorno prima: "Pace a voi" sono le prime parole di 
Gesù. 

Francesco vive, nel momento che san Bonaventura ricorda in questo 
passo, la sua Pasqua personale, il suo in�mo incontro con la grazia dello 
Spirito Santo, come accadde anche a Gesù quando il Vangelo dice di Lui: 
"in quel momento esultò nello Spirito Santo" e il mo�vo era perché Dio si 
rivelava specialmente ai piccoli. L'effe�o di quella gioia che Francesco 
provò non fu un a�o di superbia ma di condivisione con i suoi compagni e 
di umiltà, perché aveva capito che è il Signore a compiere cose grandi 
nonostante la povertà dei suoi fedeli.

 La Pasqua che s�amo vivendo non sarà veramente compiuta se 
non giungeremo anche noi alla gioia dello Spirito: finché non proveremo 
amarezza per i nostri pecca� e desiderio di essere perdona�, il dono dello 
Spirito rimarrà nascosto e infru�uoso; se ci sembrerà che tu�o torni come 
prima, sarà perché lo avremo voluto o perché non avremo avuto il corag-
gio di cambiare. Ma lo Spirito non si arrenderà mai e dal profondo con�-
nuerà ad annunciare al nostro cuore la Pasqua di Gesù: "Pace a voi".
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UN ANNO CON SAN FRANCESCO Ringraziamento
 Voglio ringraziare a nome di tutta la Parrocchia quanti hanno 
collaborato per la bella realizzazione delle liturgie e delle devozioni di 
questi giorni: particolarmente a chi ha speso tempo ed energie (e denaro) per 
preparare e allestire al meglio la chiesa di s. Giovanni, che è stata la nostra 
"ancora di salvezza" in questi due anni di esilio dalle nostre chiese storiche; 
riconoscenza e affetto alle Confraternite e a quelli che hanno dato loro una 
mano, a quanti hanno animato il canto e servito all'altare, ai bambini e alle 
loro famiglie, ai giovani cresimandi che hanno animato la Veglia Pasquale, 
e a tutti voi fedeli: che la gioia della Pasqua di Gesù sia il vostro premio!
Ritiro dei cresimandi/1
 Martedì prossimo 7 aprile i nostri 15 cresimandi inizieranno l'espe-
rienza del ritiro che li accompagnerà fino al giorno della Confermazione; si 
tratterà di un ritiro in due parti: la prima, martedì appunto, consisterà nel 
pellegrinaggio a Roma alle tombe degli apostoli Pietro e Paolo; la seconda 
si svolgerà nei giorni immediatamente precedenti la Cresima, che come già 
anticipato sarà il 18 aprile alle ore 16.30 nella Basilica della Madonna dlla 
Quercia. Chiedo a tutti voi una preghiera che lo Spirito Santo stesso agisca 
nei loro cuori per prepararli alla sua venuta.
Campi estivi: 5^ elementare e 1^ media
 E' ormai tempo di decisioni per le famiglie che desiderano far vivere 
ai propri figli l'esperienza del camposcuola nella prossima estate: è 
necessario quindi incontrarci per vedere se il numero dei partecipanti sia 
sufficiente e per raccogliere una caparra per confermare la scelta. Questa 
settimana tocca alle famiglie dei bambini di 5^ elementare della 1^ media, 
che sono alla loro prima volta. Come sempre, il Campo estivo non è un 
premio e non è riservato a pochi fortunati: la Parrocchia intende favorire in 
ogni modo la partecipazione di tutti quelli che desiderano farlo, in quanto lo 
considera un atto educativo e formativo per la vita e per la fede dei bambini 
e delle famiglie stesse. Ci troveremo 

 La presenza all'incontro non è vincolante, ma serve ad affrontare 
insieme qualsiasi problema possa esistere: io li voglio portare tutti!

Giovedì 9 aprile alle 21 a s. Rocco
Festa nella Famiglia Mariana Le Cinque Pietre

Sabato prossimo 11 aprile alle ore 10.30 presso il Convento di s. 
Antonio, si svolgerà una delle celebrazioni più solenni nella vita religiosa: la 
professione dei voti perpetui, un vero "sposalizio" tra una persona umana e 
il Figlio di Dio; sarà suor Maria Gemma a scegliere per sempre una vita di 
consacrazione a Gesù, vissuta nella comunità dei fratelli e delle sorelle della 
Famiglia Mariana Le Cinque Pietre. Ringraziamo il Signore per questo gran-
dissimo dono e preghiamo per suor Maria Gemma con affetto e fede.



CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE
Ottava di Pasqua

Domenica 5 aprile
PASQUA DI RISURREZIONE

Siete azzimi!

9.00 (s. Giovanni) PER LA PARR.

11.30  (s. Giovanni) s. Messa solenne
           MARIO E AMANZIO

Lunedì 6 marzo

Andate ad annunciare ai miei 
fratelli che vadano in Galilea: 

là mi vedranno.

17.30  Rosario
18.00  (s. Giovanni)  GIOVANNI
          VINCENZO CIANCHI 

Martedì 7 marzo

Ho visto il Signore e mi ha 
detto queste cose.

17.30  Rosario
18.00  (s. Giovanni) GINO, ROSINA, 

ERNESTO, ZACCHIA, MARIA E 
FRANCO

Mercoledì 8 aprile

Riconobbero Gesù nello 
spezzare il pane.

17.30  Rosario
18.00  (s. Giovanni)  TOMAI 

VINCENZO
Giovedì 9 aprile

Così sta scritto: il Cristo patirà 
e risorgerà dai morti il terzo 

giorno.

17.30  Rosario
18.00  (s. Giovanni) 
           Adorazione Eucaristica

Venerdì 10 aprile

Gesù si avvicinò, prese il pane 
e lo diede loro, e così pure il 

pesce.

17.30  Rosario
18.00  (s. Giovanni) 

Sabato 11 aprile

Andate in tutto il mondo e 
proclamate il vangelo.

17.30  Rosario
18.00  (s. Giovanni) VINCENZO
           MAGGINI ROBERTO

Domenica 12 aprile
2^ DOMENICA DI PASQUA

"DELLA DIVINA 
MISERICORDIA"

Otto giorni dopo venne Gesù.

10.00  (s. Antonio)  Battesimo di 
Alessandro

10.15 (s. Giovanni)  

11.30  (s. Giovanni) PER LA PARR.
         Battesimo di Davide


